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PREMESSA E CORNICE NORMATIVA
· La presente programmazione richiama il PTOF aggiornato
· Finalità generali del PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale) per i Licei Classico e delle Scienze Umane

Aree del PECUP

· Area Metodologica: acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, saper condurre ricerche e approfondimenti personali.
· Area Logico-Argomentativa: saper sostenere una propria tesi, ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui, ragionare con rigore logico.
· Area Linguistica e Comunicativa: padroneggiare la lingua italiana, dominare la scrittura e la lettura di testi complessi, curare l'esposizione orale.
· Area Storico-Umanistica: conoscere la storia d'Italia e dell'Europa, comprendere i diritti e i doveri dei cittadini, conoscere la cultura e la tradizione letteraria, artistica e filosofica.


Normativa di riferimento


· Indicazioni nazionali

· D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;

· Linee Guida per l’obbligo di istruzione pubblicate in data 21 dicembre 2007, ai sensi del D.M. 22 agosto 2007 n. 139 art. 5 c. 1;

· D.M. 27 gennaio 2010 n. 9 – certificato delle competenze di base acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione;

· [bookmark: _4zqep71twtnf]Indicazioni per la certificazione delle competenze relative all’assolvimento dell’obbligo di istruzione nella scuola secondaria superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;

· D.P.R. 15 marzo 2010 n. 89 – Regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei”;

· D.I. 7 ottobre 2010 n. 211 – Schema di Regolamento recante Indicazioni Nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani di studio previsti per i percorsi liceali;

· Nuova Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente con Allegato Competenze chiave per l’Apprendimento permanente. Quadro di riferimento europeo;

· L. del 20 agosto 2019 n. 92, recante Introduzione dell’Insegnamento scolastico dell’Educazione Civica con Allegato A, Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica;

· Piano dell’Offerta Formativa Triennale (PTOF) dell’Istituto






OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI

Competenze trasversali comuni:
· padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici adeguati alla situazione;
· comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER);
· elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all'attività svolta;
· identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista e individuando possibili soluzioni;
· riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture;
· agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all'Europa oltre che all'Italia, e secondo i diritti e i doveri dell'essere cittadini;
· operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione critica e propositiva nei gruppi di lavoro;
· utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di approfondimento, per fare ricerca e per comunicare;
·  padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle scienze fisiche e delle scienze naturali.
Competenze specifiche per l’indirizzo Classico:
· applicare, nei diversi contesti di studio, di ricerca e di lavoro, la conoscenza delle linee di sviluppo della tradizione e della civiltà occidentale e del suo patrimonio culturale, nei diversi aspetti, in particolare per poter agire criticamente nel presente;
· utilizzare la conoscenza delle lingue classiche e delle loro strutture linguistiche per padroneggiare le risorse linguistiche e le possibilità comunicative dell'italiano, in relazione al suo sviluppo storico, e per produrre e interpretare testi complessi;
· applicare le conoscenze e le abilità apprese in ambito linguistico, storico, filosofico e scientifico per condurre attività di ricerca, per affrontare e risolvere problemi nuovi, utilizzando criticamente le diverse forme di sapere e le loro reciproche relazioni;
· utilizzare gli strumenti del Problem Posing e Solving e i procedimenti argomentativi sia della scienza sia dell'indagine di tipo umanistico.

Competenze specifiche per l’indirizzo Scienze Umane:
· utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di approfondimento, per fare ricerca e per comunicare, in particolare nell'ambito delle scienze sociali ed umane;
· utilizzare gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica nei principali campi d'indagine delle scienze umane;
· operare riconoscendo le principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell'educazione formale, informale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali;
· applicare i modelli teorici e politici di convivenza, identificando le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, in particolare nell'ambito dei problemi etico-civili e pedagogico-educativi;
· utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative.
Competenze specifiche per l’indirizzo Scienze Umane – opzione Economico Sociale:
· comunicare in una seconda lingua straniera almeno al livello B1 (QCER) 1;
· utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di approfondimento, per fare ricerca e per comunicare, in particolare in ambito economico sociale;
· applicare, nelle diverse situazioni di studio e di lavoro, i metodi e le categorie interpretative proprie delle scienze economiche, giuridiche, sociali e antropologiche;
· misurare, con l'ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici, i diversi fenomeni economici e sociali;
· utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nell'analisi dei fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali;
· operare conoscendo le dinamiche proprie della realtà sociale contemporanea, con particolare riferimento al lavoro, ai servizi alla persona, al terzo settore.
Traguardi di competenza disciplinari
Traguardi minimi (abilità di base)
· conoscere e comprendere le informazioni e la terminologia di base;
· individuare gli elementi essenziali del problema e riesce ad esprimerli in forma corretta;
· decodificare il messaggio, individuandone le informazioni essenziali, applicando regole e procedure fondamentali;
· esprimersi in modo semplice utilizzando la terminologia e il lessico di base in modo sostanzialmente corretto;
· saper utilizzare i contenuti essenziali che espone ed applica con qualche incertezza. Riesce a formulare valutazioni corrette ma parziali.
Traguardi avanzati (abilità alte)
· conoscere i contenuti culturali in modo rigoroso e puntuale
· individuare con estrema facilità le questioni e i problemi proposti;
· riuscire ad operare analisi e sa collegare logicamente le varie conoscenze;
· collegare argomenti diversi, cogliere analogie e differenze in modo logico e sistematico anche in ambiti disciplinari diversi;
· trasferire le conoscenze acquisite da un modello all’altro, apportando valutazioni e contributi personali significativi






PROGRAMMAZIONI DISCIPLINARI 
(PRIMO BIENNIO)


LINGUA E CULTURA LATINA e LINGUA E CULTURA GRECA
LICEO CLASSICO
PRIMO BIENNIO
Premessa
La presente programmazione dipartimentale si inserisce nel quadro del PTOF e delle Indicazioni Nazionali per il Liceo Classico.
- Obiettivi di apprendimento
Primo anno 
  - Leggere correttamente.
  -  Conoscere il sistema dei casi e le loro diverse funzioni anche in relazione alle singole proposizioni.
- Comprendere la struttura e la funzione del paradigma e il sistema di formazione di modi e tempi verbali.
- Riconoscere le principali strutture sintattiche del periodo.
  - Saper usare il vocabolario, gli indici o i repertori lessicali.
  - Comprendere il messaggio essenziale del testo, anche senza l’ausilio del vocabolario.
  - Formulare, confrontare e verificare varie ipotesi di traduzione.
  - Saper esporre i contenuti in forma scritta e/o orale in modo chiaro, corretto, logico e coerente, usando il lessico specifico.
  - Utilizzare gli strumenti multimediali a supporto del libro di testo o disponibili in rete.
  - Riproporre correttamente il testo in lingua italiana o attraverso la realizzazione di piccoli testi (di tipologia e scopo comunicativo differenti) in lingua originale.  
LATINO
Nuclei fondanti del primo anno
Fonetica, morfologia nominale e verbale (i casi, le desinenze verbali e il paradigma), sintassi (sintassi della frase semplice; subordinate di primo grado); lessico ad alta frequenza.
Contenuti
Primo Quadrimestre
Fonetica e pronuncia. 
Morfologia: prima, seconda e terza declinazione, aggettivi di prima e seconda classe; flessione verbale dell’indicativo e dell’imperativo del verbo sum e delle quattro coniugazioni regolari (diatesi attiva e passiva); participio perfetto.
Sintassi: complementi diretti e indiretti, proposizioni infinitive, proposizioni causali e temporali con l’indicativo. Dativo di possesso e genitivo di pertinenza.
Lessico di base fornito dal libro di testo in uso.
 Percorsi di civiltà del mondo latino anche attraverso la lettura di passi di autori significativi e laboratori di Educazione civica.
 Secondo quadrimestre
Morfologia: consolidamento o completamento della terza declinazione e della flessione del participio presente; quarta e quinta declinazione; i pronomi personali e determinativi; aggettivi possessivi e riflessivi. Il modo congiuntivo, attivo e passivo, delle quattro coniugazioni e del verbo sum. Introduzione ai verbi irregolari (eo e composti).
Sintassi: nesso relativo; sintassi del participio, ablativo assoluto, perifrastica attiva, proposizione subordinata relativa (sintassi del relativo). Introduzione agli usi di ut e congiuntivo (finali, consecutive e completive).
Lessico di base fornito dal libro di testo in uso. 
Percorsi di civiltà del mondo latino anche attraverso la lettura di passi di autori significativi e laboratori di Educazione civica.
	METODO ØRBERG – primo anno

	Da alcuni anni scolastici, come da indicazioni del PTOF, in alcune classi del nostro liceo è stato adottato il corso di latino di Hans H. Ørberg, basato sul cosiddetto “metodo natura”, di impianto induttivo/contestuale. Per quanto gli obiettivi di apprendimento e i nuclei fondanti siano sovrapponibili a quelli del metodo tradizionale, i tempi di lavoro, l’approccio metodologico alla disciplina, le modalità di verifica (la produzione di testi in latino affianca o più spesso sostituisce la traduzione: domande/risposte; esercizi di completamento, di variatio, interpretatio, compositio), sono in parte diversi, con morfologia, sintassi e lessico sempre fortemente integrati; per questa ragione si presentano in modo separato i contenuti, scanditi in modo parzialmente diverso tra primo e secondo anno e nei quadrimestri di ciascun anno:
Primo quadrimestre:
Fonetica: pronuncia scolastica/restituta.
 Morfologia: I, II, III, IV e V declinazione; aggettivi della I e II classe; particelle e pronomi interrogativi; pronomi relativi, personali, determinativi, dimostrativi, numerali; presente indicativo, imperativo, infinito (attivo/passivo).
Sintassi: uso delle preposizioni e funzione logica dei casi; congiunzioni subordinanti con l'indicativo; infinitiva oggettiva e soggettiva.
Lessico e percorsi di civiltà: il lessico della famiglia, della casa, della guerra.
 
Secondo quadrimestre:
Morfologia: il participio (declinazione); verbi deponenti e anomali (possum, volo, eo, edo, fio); calendario romano; aggettivi e avverbi al comparativo/superlativo; pronomi indefiniti; imperfetto indicativo e futuro indicativo (attivo/passivo); perfetto indicativo (attivo/passivo); supino (attivo/passivo); participio futuro.
Sintassi: cenni di sintassi del genitivo; verbi impersonali (pudet); sintassi del participio, ablativo assoluto.
Lessico e percorsi di civiltà: lessico dell’agricoltura, del corpo umano, del calendario romano, della scuola, della navigazione.
 


 Obiettivi di apprendimento – secondo anno
- Riconoscere le principali strutture morfologiche e sintattiche di periodi sempre più complessi.
- Individuare il corretto significato delle parole o espressioni in base al contesto.
- Formulare e verificare varie ipotesi di traduzione.
- Consultare in modo esperto indici, lessici e vocabolario, scegliendo le accezioni lessicali pertinenti al contesto.
- Padroneggiare il lessico di maggiore frequenza e comprendere il messaggio essenziale del testo, anche senza l’ausilio del vocabolario.
- Saper esporre i contenuti in forma scritta e/o orale in modo chiaro, corretto, logico e coerente, usando il lessico specifico.
- Utilizzare gli strumenti multimediali a supporto del libro di testi o disponibili in rete.
- Riproporre correttamente il testo in lingua italiana o attraverso la realizzazione di piccoli testi (di tipologia e scopo comunicativo differenti) in lingua originale. 
- Saper istituire confronti lessicali, sintattici, morfologici tra le due lingue classiche.
 
LATINO 
Nuclei fondanti del secondo anno
Fonetica, morfologia nominale e verbale (i casi, le desinenze verbali e il paradigma completo), sintassi (sintassi della frase complessa; ipotassi; consecutio temporum; sintassi dei casi); lessico ad alta frequenza.
 
Contenuti
Primo Quadrimestre
Morfologia: aggettivi e avverbi al grado comparativo e superlativo; pronomi e aggettivi numerali, dimostrativi, interrogativi, indefiniti, relativi; composti di sum. I verbi atematici, anomali (fero, eo, fio e composti; volo, nolo, malo), difettivi e servili. I verbi deponenti e semideponenti. Avvio dello studio delle forme nominali del verbo: gerundio, gerundivo, supino.
Sintassi: sintassi del participio e ablativo assoluto, usi del gerundio e gerundivo; perifrastica attiva e passiva. Completamento/consolidamento della consecutio temporum. Le proposizioni subordinate completive (infinitive, dichiarative, volitive), circostanziali (finali, consecutive, temporali, causali, cum narrativo); sintassi del relativo e relative proprie e improprie.
Lessico di base ad alta frequenza fornito dal libro di testo in adozione.
Percorsi di civiltà del mondo latino anche attraverso la lettura di passi di autori significativi e laboratori di Educazione civica.
 Secondo quadrimestre
Morfologia: Consolidamento/completamento delle forme nominali del verbo: supino, gerundio, gerundivo.
Sintassi: Infinito narrativo ed esclamativo. Proposizioni interrogative dirette e indirette, semplici e disgiuntive. Eventuale consolidamento/completamento delle proposizioni completive al congiuntivo (volitive e dichiarative); completive con verba timendi. Congiuntivo indipendente. Periodo ipotetico indipendente e dipendente e prop. concessiva. Sintassi dei casi; elementi di stilistica.
Lessico di base ad alta frequenza fornito dal libro di testo in adozione.
Percorsi di civiltà del mondo latino anche attraverso la lettura di passi di autori significativi e laboratori di Educazione civica.
 
	METODO ØRBERG - secondo anno

	Da alcuni anni scolastici, come da indicazioni del PTOF, in alcune classi del nostro liceo è stato adottato il corso di latino di Hans H. Ørberg, basato sul cosiddetto “metodo natura”, di impianto induttivo/contestuale. Per quanto gli obiettivi di apprendimento e i nuclei fondanti siano sovrapponibili a quelli del metodo tradizionale, i tempi di lavoro, l’approccio metodologico alla disciplina, le modalità di verifica (la produzione di testi in latino affianca o più spesso sostituisce la traduzione: domande/risposte; esercizi di completamento, di variatio, interpretatio, compositio) sono in parte diversi, con morfologia, sintassi e lessico sempre fortemente integrate; per questa ragione si presentano in modo separato i contenuti, scanditi in modo parzialmente diverso tra primo e secondo anno e nei quadrimestri di ciascun anno:
Primo quadrimestre:
Morfologia: piuccheperfetto indicativo dei verbi regolari e irregolari (att., pass., depon.); Riepilogo del sistema pronominale e della morfologia dei comparativi/superlativi con particolarità; il supino attivo e passivo; flessione del gerundio/gerundivo. Congiuntivo presente e imperfetto.
Sintassi ablativo assoluto; sintassi del participio futuro, perifrastica attiva e consecutio temporum nelle infinitive e nelle temporali all’indicativo. La sintassi del gerundio e del gerundivo; finali, completive e consecutive. Relative proprie e improprie.
Lessico e percorsi di civiltà: ampliamento degli ambiti lessicali già studiati al primo anno.
 Secondo quadrimestre:
Morfologia: Il congiuntivo perfetto e piuccheperfetto.
Sintassi: perifrastica passiva; consecutio temporum con il congiuntivo: cum narrativo; periodo ipotetico; interrogative indirette; usi del congiuntivo indipendente. Sintassi dei casi. Introduzione al linguaggio poetico.
Lessico e percorsi di civiltà: il lessico dell’amore e del convivio; memorizzazione dei paradigmi e del significato dei verbi.
 


 





GRECO 
Nuclei fondanti del primo anno
[bookmark: _efj6gdcrrvkq]Fonetica e leggi dell’accento, morfologia nominale e verbale (i casi, le desinenze verbali e il paradigma), sintassi (sintassi della frase semplice; subordinate di primo grado); lessico ad alta frequenza.

Primo quadrimestre

Scrittura e fonetica: alfabeto; pronuncia e segni diacritici; classificazione dei suoni (vocali, dittonghi, consonanti); accento e relative leggi fondamentali; divisione in sillabe; elisione, aferesi, crasi.

Morfologia: articolo determinativo; nome (prima e seconda declinazione, declinazione attica, declinazioni contratte); aggettivo (della prima classe e della declinazione attica); verbo (coniugazione tematica e atematica nel sistema del presente, diatesi attiva, media e passiva).

Sintassi: usi e funzioni dell’articolo determinativo e dell’aggettivo; sintassi del verbo (reggenza verbale, schema Atticum, diatesi); principali complementi; dativo di possesso; sintassi della frase semplice.

Lessico di base: militare, politico.

Secondo Quadrimestre

Morfologia: nome ( terza declinazione, declinazioni contratte); aggettivo (della seconda classe e della declinazione attica); avverbio; pronomi (personali, possessivi, dimostrativi, determinativi); verbo (imperfetto, congiuntivo e ottativo, coniugazione contratta, participio).

Sintassi: congiuntivi e ottativi indipendenti; infinito sostantivato; sintassi della frase complessa; principali subordinate (infinitive, dichiarative, causali, temporali, finali, consecutive); sintassi del participio.

Lessico di base: familiare, religioso.

Percorsi di civiltà e cultura del mondo greco, attraverso la lettura in lingua originale e/o in traduzione di passi di autori significativi; laboratori di cittadinanza.
Nuclei fondanti del secondo anno
[bookmark: _w0oecz4gtfdt]Morfologia nominale e verbale (desinenze verbali, apofonie, radici, suffissi e infissi  nel paradigma completo), sintassi (della frase complessa; ipotassi; consecutio modorum; dei casi); lessico ad alta frequenza.
Primo quadrimestre

Morfologia: completamento del sistema pronominale (pronome relativo, interrogativo, indefinito, correlativo, relativo indefinito); gradi dell’aggettivo e dell’avverbio; numerali; classi verbali, futuro.

Sintassi: sintassi della frase complessa (proposizioni relative, interrogative, concessive).

Lessico di base: retorico, filosofico.

Secondo quadrimestre

Morfologia: aoristo attivo e medio; futuro e aoristo passivi; perfetto attivo.

Sintassi: valore aspettuale del verbo; completamento della sintassi della frase complessa (ipotetiche, comparative); cenni sulla sintassi dei casi.

Lessico di base: filosofico, storiografico.

Percorsi di civiltà e cultura del mondo greco, attraverso la lettura in lingua originale e/o in traduzione di passi di autori significativi; laboratori di cittadinanza.




















LINGUA E CULTURA LATINA
LICEO DELLE SCIENZE UMANE
Premessa
La presente programmazione dipartimentale si inserisce nel quadro del PTOF e delle Indicazioni Nazionali per il Liceo delle Scienze Umane.
 
Obiettivi di apprendimento
Primo anno 
  - Leggere correttamente.
  -  Conoscere il sistema dei casi e le loro diverse funzioni anche in relazione alle singole proposizioni.
- Comprendere struttura e funzione del paradigma e il sistema di formazione di modi e tempi verbali.
- Riconoscere le principali strutture sintattiche della frase semplice.
  - Saper usare gli strumenti di consultazione (vocabolario, glossario, indici).
  - Comprendere il messaggio essenziale del testo, anche senza l’ausilio del vocabolario.
  - Formulare, confrontare e verificare varie ipotesi di traduzione.
  - Saper esporre i contenuti in forma scritta e/o orale in modo chiaro, corretto, logico e coerente, usando il lessico specifico.
  - Utilizzare gli strumenti multimediali a supporto del libro di testi o disponibili in rete.
- Sviluppare l’esercizio dell’abilità di traduzione, che favorisce anche la produzione in italiano, soprattutto per quanto riguarda l’organizzazione e la strutturazione del discorso.
- Potenziare le capacità di organizzazione del linguaggio e dell’elaborazione stilistica, al fine di perfezionare un uso sempre più appropriato della lingua italiana. 
 Nuclei fondanti del primo anno
Fonetica, morfologia nominale e verbale (i casi, le desinenze verbali e il paradigma), sintassi (sintassi della frase semplice; subordinate di primo grado con l’indicativo); lessico di base.
 
Contenuti
Primo quadrimestre
Fonetica e pronuncia.
 Morfologia: I e II declinazione (nomi, aggettivi di I classe, aggettivi con flessione pronominale; possessivi e riflessivi); indicativo presente, imperfetto e futuro semplice di sum e delle coniugazioni regolari (forma attiva e passiva).
Sintassi: funzione dei casi e delle preposizioni nei complementi diretti e indiretti.
Lessico ad alta frequenza dal libro di testo in adozione.
 
Secondo quadrimestre
Morfologia: III declinazione e aggettivi di II classe; IV e V declinazione; participio perfetto; indicativo perfetto e piuccheperfetto di sum e delle coniugazioni regolari; pronome relativo.
Sintassi: proposizione relativa propria; dativo di vantaggio e di svantaggio; ampliamento e consolidamento dei complementi diretti e indiretti; proposizioni temporali e causali con l’indicativo.
Lessico ad alta frequenza dal libro di testo in adozione.

Secondo anno
 
Obiettivi di apprendimento
- Riconoscere le principali strutture morfologiche e sintattiche di periodi via via più complessi.
- Individuare il corretto significato delle parole o espressioni in base al contesto.
- Saper usare gli strumenti di consultazione (vocabolario, glossario, indici).
- Comprendere il messaggio essenziale del testo, anche senza l’ausilio del vocabolario.
- Formulare, confrontare e verificare varie ipotesi di traduzione.
- Utilizzare gli strumenti multimediali a supporto del libro di testi o disponibili in rete.
- Padroneggiare il lessico di maggiore frequenza.
- Saper esporre i contenuti in forma scritta e/o orale in modo chiaro, corretto, logico e coerente, usando il lessico specifico.
- Sviluppare l’esercizio dell’abilità di traduzione, che favorisce anche la produzione in italiano, soprattutto per quanto riguarda l’organizzazione e la strutturazione del discorso e l’uso di espressioni latine ancora vive nella lingua italiana. 
- Potenziare le capacità di organizzazione del linguaggio e dell’elaborazione stilistica, al fine di perfezionare un uso sempre più appropriato della lingua italiana.
  
Nuclei fondanti del secondo anno
Morfologia del nome e del pronome; morfologia del verbo (le desinenze verbali e il paradigma completo), sintassi (sintassi della frase complessa: ipotassi e consecutio temporum; cenni di sintassi dei casi); lessico ad alta frequenza.
 
Contenuti
Primo quadrimestre:
Morfologia: eventuale completamento della IV e V declinazione; aggettivo e avverbio al comparativo e superlativo; composti di sum, eo, fero, facio; verbi deponenti e semideponenti; verbi anomali e difettivi. Imperativo, infinito e congiuntivo di sum e delle quattro coniugazioni regolari.
Sintassi: particolarità dei complementi di luogo; complementi di età, estensione, distanza, abbondanza e privazione; doppio dativo.
Lessico ad alta frequenza fornito dal libro di testo.
 
Contenuti
Secondo quadrimestre:
Morfologia: participio presente e perfetto; pronomi e aggettivi determinativi, dimostrativi, indefiniti.
Sintassi: usi dell’infinito e proposizione infinitiva; coniugazione perifrastica attiva; ablativo assoluto; congiuntivo esortativo; proposizione finale, consecutiva, completiva; cum narrativo.
Lessico ad alta frequenza fornito dal libro di testo.
 
METODOLOGIE DIDATTICHE  
Pratiche comuni del dipartimento: lezione frontale dialogata; lavori di gruppo anche attraverso l’uso di software e tecnologie multimediali; tutoraggio fra alunni e peer education; laboratori di traduzione (con e senza il vocabolario), di parafrasi, di ricerca e problem solving. L’attività didattica sarà integrata con i seguenti strumenti e attività: libro di testo ed espansioni digitali; dizionari della Lingua latina e della Lingua greca; dispense fornite dal docente; appunti e mappe concettuali in formato cartaceo e digitale; lavagna Interattiva Multimediale; software multimediali; uscite didattiche riguardanti le discipline e partecipazione a conferenze e/o convegni; contributo di esperti.
Saranno valorizzate l’interdisciplinarità e la verticalità.
Altre metodologie: in alcune classi per l’insegnamento del Latino è usato il Metodo Ørberg detto anche “metodo natura” o “metodo induttivo-contestuale” (cfr. supra).

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
La valutazione ha lo scopo di monitorare il processo di insegnamento-apprendimento. Essa, pertanto, si configura come valutazione formativa e si avvale delle verifiche in itinere e dell’autovalutazione (esercitazioni individuali e di gruppo, correzione dei compiti assegnati) per verificare l’efficacia di tale processo e quindi adeguare l’azione didattica agli obiettivi di apprendimento e ai bisogni formativi dei discenti. In secondo luogo, la valutazione si configura come sommativa: essa permette di definire i livelli di competenza raggiunti, in rapporto alla condizione di partenza (prove scritte – analisi del testo, prove di traduzione, elaborati, questionari – e orali).
Per il numero e la tipologia delle verifiche sommative si rimanda alle delibere collegiali
 Nel penultimo e nell’ultimo anno saranno proposte tipologie di verifica in linea con il Nuovo Esame di Stato.
 Nella valutazione delle verifiche scritte e orali si terrà conto degli indicatori specificati nelle griglie adottate dal Dipartimento  
INCLUSIONE E PERSONALIZZAZIONE 
 Al fine di favorire l’inclusione e il successo formativo di tutti i discenti, sono predisposti dai consigli di classi i piani di lavoro individualizzati per studenti con BES o DSA, con misure compensative e dispensative, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento e dalle delibere collegiali.
Al fine di valorizzare le eccellenze e di favorire l’orientamento sono predisposti momenti di approfondimento, certificazioni linguistiche, olimpiadi e certamina, progetti culturali, percorsi di PCTO e Orientamento, che permettano di arricchire e valorizzare il curriculum dello studente.
 VERIFICA E MONITORAGGIO
[bookmark: _omesvt3q4lwl]La programmazione dipartimentale è sottoposta a un continuo monitoraggio nelle riunioni periodiche del dipartimento, nei consigli di classe, nelle relazioni finali di ciascun anno scolastico, allo scopo di verificarne la completezza e l’efficacia e adeguarla ai bisogni formativi dei discenti, alla normativa di riferimento, al PTOF.
All’inizio di ciascun anno scolastico è sottoposta a revisione per gli eventuali aggiornamenti necessari
Il Dipartimento di Lettere, sulla base delle Indicazioni Nazionali riguardanti il primo biennio del Liceo Classico, del Liceo delle Scienze Umane e del Liceo Economico Sociale, il Nuovo Quadro delle Competenze Chiave Europee e le Competenze di base, stabilisce per il primo biennio superiore i contenuti rimodulati e gli  obiettivi specifici di apprendimento declinati in competenze specifiche, abilità e conoscenze.


STORIA E GEOGRAFIA (per i tre indirizzi)
	Obiettivi di apprendimento
●       Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche ed in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.
●       Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.
●       Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
●       Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della disciplina
●       Leggere e valutare le diverse fonti
           ●       Maturare un metodo di studio adeguato alla disciplina


Nuclei fondanti del primo e secondo anno
Le fonti della Storia. L’ominazione. Il rapporto uomo-ambiente. Le antiche civiltà del Mediterraneo. Le forme di organizzazione politica e costituzionale tra il mondo antico e l’oggi.
	Contenuti del primo anno
Primo quadrimestre
Le fonti della Storia. Le origini del mondo e dell’uomo.  Le civiltà dell’antico Oriente. La Grecia: dai regni micenei all’esperimento della polis. Lettura di fonti (in lingua o in traduzione).
Secondo quadrimestre
 La crisi della polis. I regni ellenistici. 
Le origini di Roma. Lettura di fonti (in lingua o in traduzione).
 Nel corso dei due quadrimestri saranno svolti percorsi su:
L’Italia fisica e politica. Risorse e ambiente. Urbanizzazione.
Elementi di Cittadinanza e Costituzione (percorsi trasversali)
 
Contenuti del secondo anno
Primo quadrimestre
Roma: dalla monarchia alla repubblica. L’espansione nel Mediterraneo. Il tramonto della repubblica. Lettura di fonti (in lingua o in traduzione).
 Secondo quadrimestre
Roma imperiale. La fine del mondo antico. Medioevo. Lettura di fonti (in lingua o in traduzione).
 Nel corso dei due quadrimestri saranno svolti percorsi su:
L’Europa fisica e politica. Cenni agli altri continenti. Dall’Europa degli Stati all’Unione Europea. Il mondo globale: risorse ed economie.
 Elementi di Cittadinanza e Costituzione (percorsi trasversali)
 METODOLOGIA
Lezioni frontali, lezione partecipata, apprendimento collaborativo, ricerca individuale, didattica digitale, flipped classroom, attività di laboratorio, visione di film o documentari.


STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI
 Libro di testo in adozione e materiale integrativo; Supporti didattici anche digitali;  Programmi e piattaforme di condivisione file.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE Numero verifiche orali: Almeno 2 per quadrimestre. A discrezione del docente, potrà essere prevista una verifica scritta in sostituzione di una orale.

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA (per i tre indirizzi)

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO - PRIMO ANNO
· Individuazione e uso appropriato delle parti del discorso e delle strutture sintattiche di uso generale e più frequente nel parlato e nello scritto
· Individuazione degli elementi della frase e dei complementi di uso più frequente nella comunicazione orale e scritta
· Conoscenza delle caratteristiche generali delle diverse tipologie di testo prese in esame nel corso dell’anno scolastico
· Conoscenza dei caratteri essenziali delle diverse tipologie affrontate (racconto e romanzo)
· Produzione di semplici testi descrittivi, narrativi, espositivi, relazioni d’esperienza, corretti da un punto di vista morfo-sintattico, ortografico, lessicale e coerenti con la consegna data e con lo scopo comunicativo

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO – SECONDO ANNO

· Distinzione nell’analisi del periodo di coordinate e subordinate e delle loro relative funzioni di uso generale e più frequente nel parlato e nello scritto
· Riconoscimento dei più frequenti registri comunicativi e modulazione del proprio linguaggio a seconda dei contesti e degli ambiti espressivi
· Conoscenza degli elementi peculiari della comunicazione in rete e ideazione e strutturazione di ipertesti
· Lettura, comprensione e parafrasi dei testi in versi tratti dalla letteratura italiana e straniera
· Riconoscimento delle caratteristiche del romanzo storico e, nello specifico, dei Promessi sposi: struttura, fonti, trama, personaggi, peculiarità linguistiche ed espressive
· Conoscenza e parafrasi dei testi principali della letteratura italiana delle origini, avendone chiaro il contesto storico e culturale














	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Nuclei disciplinari

	LINGUA (Primo anno)

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa
	· Riflettere sulla lingua dal punto di vista fonetico, ortografico e interpuntivo
· Applicare la conoscenza ordinata delle strutture della lingua italiana a livello fonetico, ortografico e interpuntivo
· Padroneggiare le strutture fonetiche, ortografiche e interpuntive dei testi 
	· Le principali strutture della fonetica e dell’ortografia italiana: l’alfabeto, le regole ortografiche, sillabe, dittonghi, trittonghi e iati accento, elisione e troncamento, l’uso della punteggiatura e delle maiuscole

	· Fonetica
· Ortografia
· Interpunzione

	
	· Riflettere sulla lingua dal punto di vista morfologico
· Applicare la conoscenza ordinata delle strutture della lingua italiana a livello morfologico
· Padroneggiare le strutture morfologiche dei testi
· Usare i dizionari
	·  Le principali strutture morfologiche della lingua italiana: il verbo, il nome, l’articolo, l’aggettivo, il pronome, le parti invariabili, il concetto di accorto
·  Il metodo dell’analisi grammaticale
	Morfologia

	
	· Riflettere sulla lingua dal punto di vista sintattico
· Applicare la conoscenza ordinata delle strutture della lingua italiana a livello sintattico
· Padroneggiare le strutture sintattiche dei testi
	· Le principali strutture sintattiche della lingua italiana:
- la frase semplice e la funzione logica degli elementi della frase (il predicato, il soggetto, l’attributo, l’apposizione, i complementi diretti e indiretti);
· Il metodo dell’analisi logica della frase
	Sintassi della frase semplice

	Leggere, comprendere e produrre testi di vari tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
	· Padroneggiare le strutture della lingua a livello ortografico, morfologico sintattico e lessicale presenti nel testo
· Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo
· Sviluppare le capacità di interazione con diversi tipi di testo, compreso quello scientifico, anche attraverso l’apporto delle altre discipline 
· Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di scritti di vario tipo
· Ideare e strutturare testi scritti coerenti e adeguati alle diverse situazioni comunicative utilizzando correttamente il lessico e le regole sintattiche e grammaticali
	· Contesto, scopo, destinatario della comunicazione
· Strutture essenziali dei testi descrittivi, espressivi, espositivi, narrativi, espositivi
· Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi
· Connotazione e denotazione
· Fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura, revisione
· Modalità e tecniche relative alla competenza testuale: titolazione, paragrafazione, enunciati topici, coesione, coerenza, connettivi, registro linguistico, interpunzione, sintassi
· Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta: lettera, diario, mail, racconto, articolo di cronaca, relazione verbale, riassunto, curriculum, tema espositivo
	Le tipologie testuali: testi descrittivi, espressivi, narrativi, espositivi

	LETTERATURA (Primo anno)

	· Padroneggiare gli strumenti indispensabili per l’interpretazione dei testi
· Interpretare e commentare testi in prosa e in versi
	· Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo
	· Gli elementi della narrazione 
· I principali generi della narrazione
· Le tecniche del discorso, lo stile, le figure retoriche
	·  La narrazione
· Il genere narrativo
· I sottogeneri della narrazione


	
	· Leggere e commentare testi significativi in prosa e in versi tratti dalla letteratura italiana e straniera
· Riconoscere la specificità del fenomeno letterario, utilizzando in modo essenziale anche in metodi di analisi del testo 
	· Lettura e analisi di testi narrativi scelti
	Antologia di testi narrativi

	
	· Individuare natura e funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo
· Riconoscere la specificità del fenomeno letterario, utilizzando in modo essenziale anche i metodi di analisi del testo
	· Il genere epico
· Il mito
· Lettura e analisi di testi epici (scelta antologica da Iliade, Odissea, Eneide)
	· Il genere epico
· I poemi omerici
· L’Eneide





















	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Nuclei disciplinari

	LINGUA (SECONDO ANNO)

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti
	· Riflettere sulla lingua dal punto di vista sintattico
· Applicare la conoscenza ordinata delle strutture della lingua italiana a livello sintattico
· Padroneggiare le strutture sintattiche dei testi 
	· Completamento dello studio degli elementi dell’analisi logica
· Le principali strutture sintattiche della lingua italiana: 
- il periodo, coordinazione e subordinazione, la funzione delle proposizioni nel periodo (indipendenti, principali, incidentali, coordinate, subordinate completive o dirette, subordinate relative, subordinate circostanziali o indirette, discorso diretto e indiretto)
· Il metodo dell’analisi logica del periodo

	Sintassi della frase semplice e del periodo



	Leggere, comprendere e produrre testi di vari tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
	· Padroneggiare le strutture della lingua a livello ortografico, morfologico, sintattico e lessicale presenti nel testo
· Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo
· Riconoscere i differenti registri comunicativi di un testo
· Sviluppare le capacità di interazione con diversi tipi di testo, compreso quello scientifico, anche attraverso l’apporto delle altre discipline 
· Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di scritti di vario tipo
· Rielaborare in forma chiara le informazioni
· Ideare e strutturare testi scritti coerenti e adeguati alle diverse situazioni comunicative utilizzando correttamente il lessico e le regole sintattiche e grammaticali
	· Strutture essenziali dei testi argomentativi e interpretativo-valutativi
· Varietà lessicali in rapporto a ambiti e contesti diversi 
· Connotazione e denotazione
· Strutture essenziali dei testi argomentativi e interpretativo-valutativi
· Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta: recensione, articolo di opinione, tema argomentativo
	Le tipologie testuali: testi argomentativi e interpretativo-valutativi

	Utilizzare e produrre testi multimediali
	· Ideare e produrre ipertesti
	· Le diverse forme della comunicazione multimediale
· Strategie espressive e strumenti tecnici della comunicazione in rete
	La scrittura per il web

	LETTERATURA (Secondo anno)

	· Padroneggiare gli strumenti indispensabili per l’interpretazione dei testi
· Interpretare e commentare testi in prosa e in versi
	· Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo
	· Gli elementi del linguaggio poetico
· I principali generi della poesia
· Le forme e le figure retoriche
	·  Il linguaggio poetico
· Il genere della poesia
· Il linguaggio del teatro
· I generi del teatro


	
	· Leggere e commentare testi significativi in prosa e in versi tratti dalla letteratura italiana e straniera
· Riconoscere la specificità del fenomeno letterario, utilizzando in modo essenziale anche in metodi di analisi del testo 
	· Lettura e analisi di testi narrativi scelti
	· Antologia di testi poetici
· Antologia di testi teatrali


	
	· Riconoscere la specificità del fenomeno letterario, utilizzando in modo essenziale anche i metodi di analisi del testo
	·  Lettura, analisi e commento di capitoli a scelta de I Promessi Sposi di A. Manzoni
	A. Manzoni, 
I Promessi Sposi

	
	· Prendere coscienza del percorso storico della letteratura italiana
· Prendere coscienza dello sviluppo della lingua letteraria italiana
	· Quadro storico-culturale della letteratura italiana (poesia religiosa, la scuola poetica siciliana, i siculo-toscano, il Dolce Stil Novo
	Le origini della letteratura italiana



PROGRAMMAZIONE ITALIANO TRIENNIO  
CONTENUTI CLASSE TERZA
PRIMO QUADRIMESTRE
·         Il dolce Stil novo  
·         DANTE ALIGHIERI
 ·         FRANCESCO PETRARCA
 ·         GIOVANNI BOCCACCIO
 
SECONDO QUADRIMESTRE
 
·         L’ETA’ UMANISTICA
 ·         L’ETA’ DEL RINASCIMENTO
 ·         LUDOVICO ARIOSTO
 ·         MACHIAVELLI
DIVINA COMMEDIA: L’INFERNO  10 CANTI (lettura e analisi integrale dei canti)
 
 
CONTENUTI CLASSE QUARTA
PRIMO QUADRIMESTRE
MANIERISMO
·         TORQUATO TASSO
BAROCCO
·         GALILEO GALILEI (percorsi interdisciplinari con i docenti di Filosofia)
·         G.B. MARINO
ILLUMINISMO EUROPEO ED ITALIANO
Testi e autori significativi (Beccaria, fratelli Verri, cuoco…..)
·         PARINI
·         GOLDONI E ALFIERI
 
SECONDO QUADRIMESTRE
·         L’ETA’ NAPOLEONICA: NEOCLASSICISMO E PREROMANTICISMO
·         UGO FOSCOLO
·         L’ETA’ DEL ROMANTICISMO
·         ALESSANDRO MANZONI
DIVINA COMMEDIA: PURGATORIO   8 CANTI (lettura integrale)
 
 
CONTENUTI CLASSE QUINTA
PRIMO QUADRIMESTRE
·         GIACOMO LEOPARDI
NATURALISMO E VERISMO
·         GIOVANNI VERGA
·         GIOSUE’ CARDUCCI
SECONDO QUADRIMESTRE
·          IL DECADENTISMO italiano ed europeo
·         GABRIELE D’ANNUNZIO
·         PASCOLI
IL NOVECENTO
·          IL ROMANZO: D’ANNUNZIO, PIRANDELLO, SVEVO
·         LA LIRICA: UNGARETTI, MONTALE, QUASIMODO, SABA
·         SECONDO NOVECENTO: LETTURE DA AUTORI SIGNIFICATIVI (REBORA, CAMPANA, LUZI, SERENI, CAPRONI, MERINI, ELSA MORANTE, GADDA, FENOGLIO, CALVINO, P. LEVI, PAVESE, PASOLINI, MORANTE, MENEGHELLO)
 
DIVINA COMMEDIA: PARADISO ALMENO 6 CANTI (lettura integrale) 


METODOLOGIA (INDICAZIONI GENERALI PERSONALIZZABILI)

Saranno poste  al centro del lavoro didattico la lettura e l’analisi dei testi e la costruzione dei fenomeni letterari a partire da essi. Per potenziare le abilità linguistiche, sarà mantenuta viva l’attenzione verso le diverse tipologie di scrittura, attraverso lezioni appositamente dedicate ad esse e valorizzando soprattutto il momento della correzione dei compiti scritti. Sia per lo scritto sia per l’orale si guideranno gli alunni alla metacognizione e all’autovalutazione del proprio lavoro scolastico, in modo da renderli sempre più consapevoli del loro percorso di apprendimento. 
Saranno privilegiate le seguenti scelte metodologiche e didattiche: 
 - Lezione espositiva di impostazione e di inquadramento dei fenomeni letterari
 - Analisi testuale: denotazione, connotazione, interpretazione del testo attraverso attività guidate dal docente
- Lavori di gruppo
- Uso delle TIC
- Partecipazione a spettacoli teatrali di opere inerenti al programma di studi
 -Lettura autonoma di classici da condividere con il gruppo classe
 - Lettura di pagine di critica letteraria, confronto fra diverse interpretazioni critiche
 - Lettura di articoli di giornale
 
Strumenti di verifica
La valutazione degli apprendimenti di ciascun alunno sarà effettuata nelle seguenti modalità:
 - Valutazione orale: interrogazioni, verifiche scritte valide per l’orale, questionari, test, relazioni di letture svolte, ecc. (almeno due verifiche orali per quadrimestre)
-Valutazione scritta: analisi del testo, comprensione e produzione di un testo argomentativo, comprensione e produzione di un testo espositivo, tema di attualità(almeno due verifiche per quadrimestre).
Criteri di valutazione
Pertinenza e correttezza delle conoscenze; capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica; chiarezza e correttezza dell’esposizione; padronanza dei linguaggi specifici; capacità di argomentazione.
Tutte le valutazioni saranno espresse in decimi.
 
Si allegano le griglie.


	
LINGUA E LETTERATURA GRECA
TRIENNIO
 
Obiettivi di apprendimento
 
●  	Comprendere il messaggio essenziale del testo ed il suo significato, riconoscendo l’intenzione comunicativa dell’autore in base al destinatario e al committente.
●  	Conoscere gli aspetti essenziali della vita e delle opere degli autori studiati e saperli collocare nella linea temporale.
●  	Riconoscere le principali strutture morfo-sintattiche di un testo.
      ●  	Riconoscere in un testo il genere letterario e le sue caratteristiche.
●  	Inquadrare il testo nel suo contesto storico e culturale per acquisirne elementi di cultura e civiltà greca . 
●  	Formulare e verificare ipotesi di traduzione, motivando le proprie scelte tra le varie possibilità.
●  	Elaborare una traduzione che risulti chiara, fedele, efficace e moderna.
●  	Saper proporre una interpretazione personale del testo e dei suoi contenuti anche attraverso collegamenti con la cultura letteraria latina e contemporanea, in una prospettiva interdisciplinare.
 
CONTENUTI III ANNO
LINGUA
1) 	MODULO di RECUPERO/POTENZIAMENTO dei contenuti morfo-sintattici del primo biennio.
2)	Morfologia: perfetto fortissimo o misto; perfetto radicale con alternanza apofonica; aggettivo verbale; piuccheperfetto attivo e medio-passivo; futuro perfetto.
3) Sintassi: le proposizioni circostanziali; il discorso indiretto; il periodo ipotetico indipendente e dipendente.

LETTERATURA
Primo Quadrimestre
 
I dialetti greci.
Quadro storico-culturale: dai Micenei all’età delle poleis.
Il fenomeno letterario in Grecia: fruizione orale e scritta.
La civiltà del racconto.
Lingua, cultura e scrittura prima di Omero.
La questione omerica. Temi, valori, lingua e metrica nell’Iliade e nell’Odissea: l’epica come enciclopedia tribale; le strutture narratologiche; il mondo divino e l’etica omerica; il metro dell’epica; lo stile formulare.
Cenni e/o letture dagli inni omerici.
 
Classico: selezione di testi antologici in lingua (almeno due brani di ciascun poema) e in traduzione con testo a fronte.
 
Secondo quadrimestre
 
ESIODO E L’EPICA DIDASCALICA
Esiodo, la prima individualità.
Struttura e contenuto dei poemi esiodei.
 
LA POESIA FRA OCCASIONI E GENERI
Parole, ritmo e musica: i mezzi dell’espressione poetica.
Le occasioni del canto. Monodia e coro.
Le forme della poesia lirica: la poesia giambica, elegiaca, melica e corale.
 
Classico: almeno uno o due brani in lingua da Esiodo e selezione di frammenti lirici in lingua originale e in traduzione.
 
IV ANNO
LETTERATURA
Primo Quadrimestre
 
La storiografia
Erodoto: la composizione delle Storie; la destinazione acroamatica; il piacere dell’affabulazione; la concezione della storia; l’irrazionale e l’invidia deorum. Lo stile erodoteo.
Tucidide: la Guerra del Peloponneso come ktema eis aieì; il metodo storiografico tra logoi e pragmata; il giudizio sulla democrazia ateniese.
 
Introduzione al teatro tragico: il teatro come fenomeno sociale e letterario; le occasioni e i committenti; il significato culturale ed antropologico della tragedia: il pubblico e la teoria aristotelica della catarsi.
Eschilo: le caratteristiche formali e il mondo concettuale della drammaturgia eschilea: sintesi delle tragedie.
 
Classico: per ogni autore selezione di passi antologici in lingua e in traduzione.
 
Secondo quadrimestre
 
Sofocle: le caratteristiche formali e il mondo concettuale della drammaturgia sofoclea: sintesi delle tragedie.
Euripide: le caratteristiche formali e il mondo concettuale della drammaturgia euripidea; sintesi delle tragedie.
 
Introduzione all’oratoria: l’organizzazione e le funzioni dell’oratoria e dei tribunali ad Atene.
Lisia: l’oratoria giudiziaria.
Classico: per ogni autore selezione di passi antologici in lingua e in traduzione.

V ANNO
LETTERATURA
Primo Quadrimestre
 
Il teatro comico: le origini e le caratteristiche linguistiche e strutturali della commedia archaía e nea. Aristofane tra onomastí komodeĩn e utopia: la commedia politica. Menandro: la commedia borghese.
 
Isocrate: l’oratoria epidittica.
Classico: per ogni autore selezione di passi antologici in lingua e in traduzione.
Secondo quadrimestre
 
Demostene: l’oratoria deliberativa.
Platone: il dialogo filosofico.
Classico: per ogni autore selezione di passi antologici in lingua e in traduzione.
Secondo quadrimestre
L’Ellenismo: il contesto storico-culturale; la cultura libraria; la nascita della filologia; la Biblioteca di Alessandria d’Egitto.
 
La poesia ellenistica.
Callimaco e la poesia breve ed erudita: gli Aitia; i Giambi; gli Inni; l’Ecale; gli epigrammi.
Teocrito e la poesia bucolico-mimetica: idilli e mimi.
Apollonio Rodio e l’epica di erudizione tra amore e viaggio: le Argonautiche.
L’epigramma e le scuole epigrammatiche. L’Anthologia Palatina.
La Graecia capta: la cultura greca nell’imperialismo di Roma.
La storiografia
Polibio e la concezione universale della storia.
Plutarco e il genere biografico: le Vite Parallele; cenni ai Moralia.
Il romanzo: lineamenti essenziali del genere letterario.
Classico: per ogni autore selezione di passi antologici in lingua e in traduzione.


 LINGUA E CULTURA LATINA 
(LICEO DELLE SCIENZE UMANE)


Premessa
Le finalità principali dell’insegnamento della lingua latino sono:
· promuovere il contatto vivo, attraverso i testi e la storia letteraria, con la civiltà e la cultura latina, di cui la lingua è l’espressione essenziale,
· acquisire la consapevolezza del ruolo storico della lingua latina, che sopravvisse alla civiltà romana, assumendo per secoli il ruolo di lingua della cultura dell’intera Europa.
· promuovere e sviluppare l’acquisizione di competenze lessicali e morfosintattiche della lingua latina,
· sviluppare l’esercizio dell’abilità di traduzione, che favorisce anche la produzione in italiano, soprattutto per quanto riguarda l’organizzazione e la strutturazione del discorso.
· potenziare le capacità di organizzazione del linguaggio e dell’elaborazione stilistica, al fine di perfezionare un uso sempre più appropriato della lingua italiana.
· permettere l’accesso diretto alla letteratura ed ai testi, collocati sia in una tradizione di forme letterarie, sia in un contesto storicoculturale più ampio.
· favorire la capacità di astrazione e di riflessione, sviluppando, nella continuità della traduzione didattica, abilità mentali di base in funzione preparatoria a studi superiori in diversi ambiti, anche scientifici e tecnologici
La diminuzione di ore dedicate all’insegnamento della lingua latina (3 ore nel biennio, 2 nel triennio), tuttavia, rende indispensabile la formulazione di nuovi obiettivi minimi di apprendimento ed un conseguente adeguamento della metodologia didattica. Per quanto riguarda la morfosintassi, infatti, si tenderà ad insistere sulle strutture più ricorrenti nei testi, riducendo il numero delle particolarità e delle eccezioni, selezionando il numero degli argomenti e la quantità delle informazioni.






	PRIMO ANNO
Primo quadrimestre

	Competenze
	Conoscenze
	Abilità
	Contenuti

	· Saper riconoscere/applica re le forme della flessione nominale [declinazioni e pronomi]
· Saper analizzare e tradurre
correttamente una forma verbale
· Conoscere e tradurre il lessico studiato
· Leggere e
comprendere testi latini, analizzandone le strutture morfosintattiche e lessicali.
· Tradurre testi latini in modo corretto e fluido.
· • Rendere i testi latini in lingua italiana in modo adeguato
	· elementi di fonologia latina

· morfologia del nome, dell’aggettivo, del pronome e del verbo


· funzioni logiche

· primi elementi di
sintassi del periodo


· lessico di base latino
	· leggere in modo
scorrevole in lingua latina
· riconoscere e tradurre i nomi delle prime due declinazioni
· riconoscere e tradurre gli aggettivi della 1a
classe
· riconoscere e tradurre i verbi all’indicativo (tempi semplici e perfetto)
· riconoscere la funzione e l’uso dei pronomi personali e del pronome relativo
· riconoscere e tradurre le funzioni logiche
studiate
· riconoscere e tradurre la proposizione relativa
· tradurre frasi o testi via via più articolati,
· riconoscere e usare correttamente vocaboli italiani
derivati dal latino e le espressioni latine
ancora vive nella lingua italiana
· utilizzare in modo efficace il glossario
	Grammatica
· l’alfabeto, la pronuncia, le sillabe, l’accento
· 1a declinazione
· indicativo presente, imperfetto e futuro semplice di sum e delle coniugazioni regolari
· complementi di luogo, agente e causa efficiente, mezzo, modo, causa, fine
· 2a  declinazione
· verbi in -io (o a
coniugazione mista)
· aggettivi della 1a
classe, possessivi e pronominali
· pronomi personali e possessivo della 3a persona
· locativo, complementi di denominazione, predicativi del
soggetto e dell’oggetto,
compagnia e unione, argomento

	
	
	
	Lessico
· nomi della 1a declinazione a più alta frequenza
· verbi ad alta frequenza
· nomi della 2a declinazione ad alta frequenza
· aggettivi della 1a classe a più alta frequenza

	
PRIMO ANNO
Secondo quadrimestre

	Competenze
	Conoscenze
	Abilità
	Contenuti

	· Saper riconoscere/applica re le forme della flessione nominale [
	· morfologia del nome, dell’aggettivo, del pronome e del verbo
	· Riconoscere e tradurre i nomi della 3a declinazione
	Grammatica
· 3a declinazione
· indicativo perfetto di sum e delle



1

	declinazioni e
pronomi]
· Saper analizzare e tradurre
correttamente una forma verbale
· Conoscere e tradurre il lessico studiato
· Leggere e
comprendere testi latini, analizzandone le strutture morfosintattiche e lessicali.
· Tradurre testi latini in modo corretto e fluido.
· Rendere i testi latini in lingua italiana in modo adeguato
	· funzioni logiche

· sintassi del periodo

· lessico di base latino
	· riconoscere e tradurre gli aggettivi della 2a
classe
· riconoscere e tradurre i verbi all’indicativo

· riconoscere e tradurre le funzioni logiche
studiate

· Tradurre frasi o testi via via più articolati, individuando la funzione logica dei casi e le struttura
sintattiche

· riconoscere e usare correttamente vocaboli italiani
derivati dal latino e le espressioni latine
ancora vive nella lingua italiana
· utilizzare in modo efficace il glossario
	· coniugazioni regolari
· pronome relativo e proposizione
· relativa
· dativo di vantaggio e di svantaggio
· complementi di tempo
· 	indicativo piuccheperfetto e futuro anteriore di sum e delle coniugazioni regolari
· aggettivi della 2a classe
· complementi di limitazione, materia, qualità
· dativo di possesso
· proposizioni temporali e causali con l’indicativo
Lessico
· verbi ad alta frequenza
· nomi della 3a declinazione a più alta frequenza
· aggettivi della 1a classe ad alta frequenza
· nomi della 3a declinazione ad alta frequenza
· verbi ad alta frequenza
· aggettivi della 2a classe a più alta frequenza



	SECONDO ANNO
Primo quadrimestre

	Competenze
	Conoscenze
	Abilità
	Contenuti

	· aper riconoscere/applica re le forme della flessione nominale [ declinazioni e pronomi]
· Saper analizzare e tradurre
correttamente una forma verbale
· Conoscere e tradurre il lessico studiato
· Leggere e
comprendere testi latini, analizzandone le strutture morfosintattiche e lessicali.
· Tradurre testi latini in modo corretto e fluido.
· Rendere i testi latini in lingua italiana in modo adeguato
	· morfologia dell’aggettivo, del pronome e del verbo

· funzioni logiche

· sintassi del periodo

· lessico di base latino
	· riconoscere e tradurre i nomi della 4a e 5a declinazione
· individuare e distinguere i gradi dell’aggettivo e dell’avverbio (positivo,
comparativo,
superlativo assoluto e relativo)
· riconoscere la funzione e l’uso dei pronomi e degli
aggettivi determinativi e dimostrativi
· riconoscere e tradurre i verbi all’indicativo piuccheperfetto e futuro anteriore
· riconoscere e tradurre i verbi all’imperativo, al congiuntivo,
all’infinito
· riconoscere e tradurre le funzioni logiche
studiate
· riconoscere e tradurre le proposizioni temporale e causale
con l’indicativo,
· riconoscere e tradurre i costrutti del dativo di possesso, del doppio dativo, del
cum narrativo
· riconoscere e usare correttamente vocaboli italiani
derivati dal latino e le espressioni latine
ancora vive nella lingua italiana
· utilizzare in modo
efficace il dizionario
· riconoscere e distinguere pronomi, aggettivi e avverbi interrogativi
· riconoscere e tradurre i principali verbi
composti di sum, deponenti e
semideponenti,
anomali e difettivi
· individuare e distinguere i verbi al participio, al supino
	Grammatica
· 4a e 5a declinazione
· imperativo presente e futuro
· comparativi e superlativi
· particolarità dei
complementi di luogo
· doppio dativo
· verbi composti di sum
· verbi deponenti e semideponenti
· verbi anomali e difettivi
· complementi di
estensione, distanza, abbondanza e privazione
· pronomi, aggettivi e avverbi interrogativi
· proposizione interrogativa diretta Lessico
· nomi della 4a e della 5a declinazione a più alta frequenza
· verbi ad alta frequenza
· aggettivi della 2a classe ad alta frequenza
· comparativi e
superlativi particolari
· composti di sum
· nomi della 3a declinazione
· verbi deponenti e
semideponenti a più alta frequenza
· composti di eo, fero, facio?




	
	
	· riconoscere e tradurre le funzioni logiche
studiate
· riconoscere e tradurre le proposizioni finale, completiva volitiva, infinitiva interrogativa diretta e indiretta, consecutiva,
· riconoscere e tradurre la coniugazione perifrastica attiva, l’ablativo assoluto
· riconoscere e usare correttamente vocaboli italiani
derivati dal latino e le espressioni latine
ancora vive nella lingua italiana
utilizzare in modo
efficace il dizionario
	

	SECONDO ANNO
Secondo quadrimestre

	Competenze
	Conoscenze
	Abilità
	Contenuti

	· Saper riconoscere/applica re le forme della flessione nominale [ declinazioni e pronomi]
· Saper analizzare e tradurre
correttamente una forma verbale
· Conoscere e tradurre il lessico studiato
· Leggere e
comprendere testi latini, analizzandone le strutture morfosintattiche e lessicali.
· Tradurre testi latini in modo corretto e fluido.
· Rendere i testi latini in lingua italiana in modo adeguato
	· morfologia dell’aggettivo, del pronome e del verbo

· funzioni logiche

· sintassi del periodo

· lessico di base latino
	· individuare e distinguere i verbi al participio, al supino
· riconoscere e tradurre le proposizioni finale, completiva volitiva, infinitiva interrogativa diretta e indiretta, consecutiva,
· riconoscere e tradurre la coniugazione perifrastica attiva, l’ablativo assoluto
· riconoscere e tradurre le funzioni logiche
studiate
· riconoscere e usare correttamente vocaboli italiani
derivati dal latino e le espressioni latine
ancora vive nella lingua italiana
· utilizzare in modo
efficace il dizionario
	Grammatica
· participio
· coniugazione perifrastica attiva
· ablativo assoluto
· complemento di età
· proposizione consecutiva
· congiuntivo
· congiuntivo esortativo
· proposizione finale
· proposizione
completiva volitiva
· cum narrativo
· infinito
· proposizione infinitiva
· pronomi e aggettivi determinativi e dimostrativi
Lessico
· verbi ad alta frequenza
· pronomi
· verbi deponenti ad alta frequenza
· verbi ad alta frequenza










STORIA DELL’ARTE (per i tre indirizzi)


1.     PREMESSA E CORNICE NORMATIVA
La programmazione didattica del Dipartimento di Storia dell'arte si inserisce coerentemente nel quadro del Piano dell'Offerta Formativa (PTOF) e si allinea al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente dei Licei. L'insegnamento si propone di contribuire alla formazione di un individuo consapevole, in grado di orientarsi criticamente nel mondo e di interpretare la complessità della realtà contemporanea attraverso lo studio del patrimonio artistico.
L'insegnamento della Storia dell'arte nel Liceo Classico si integra in un percorso che mira a fornire una solida preparazione umanistica. La disciplina contribuisce a sviluppare la capacità di analisi e interpretazione dei linguaggi visivi, mettendo in luce le connessioni profonde tra l'arte, la letteratura, la filosofia e la storia, dall'antichità classica fino all'età contemporanea. Questo approccio favorisce lo sviluppo del pensiero critico e della sensibilità estetica, indispensabili per una formazione completa.
Nel Liceo delle Scienze Umane, lo studio della Storia dell'arte offre una prospettiva complementare e fondamentale per comprendere l'evoluzione delle società e delle culture. L'arte è analizzata non solo come espressione di genio individuale, ma anche come documento storico e sociale che riflette i mutamenti del pensiero e le dinamiche dei gruppi umani. La disciplina contribuisce, quindi, a formare una visione olistica dei fenomeni culturali, essenziale per chi desidera approfondire le scienze sociali e psicologiche.
Nel Liceo Socio-economico, la Storia dell'arte assume un ruolo significativo nell'analisi delle dinamiche culturali che hanno influenzato i sistemi economici e sociali. L'arte, infatti, non è solo un bene culturale, ma anche un fattore di sviluppo economico, legato ai mercati, al mecenatismo, al turismo e alla valorizzazione del territorio. Lo studio della disciplina permette di comprendere come il patrimonio artistico sia un motore di crescita, fornendo agli studenti strumenti per analizzare i legami tra creatività, produzione e consumo culturale.
 
Riferimenti normativi
Il Dipartimento si attiene alle Indicazioni Nazionali per i Licei, che rappresentano il punto di riferimento imprescindibile per la didattica della Storia dell'arte. Le Indicazioni sottolineano l'importanza di un approccio metodologico rigoroso, che combina l'analisi formale delle opere con la loro contestualizzazione storica e culturale. Il percorso didattico è strutturato per sviluppare nello studente le competenze di base della disciplina: la capacità di leggere e interpretare l'opera d'arte, di collocarla nel suo contesto storico e geografico e di riconoscere i rapporti tra le diverse espressioni artistiche. L'obiettivo finale è quello di rendere lo studente non solo un fruitore consapevole, ma anche un custode attivo del patrimonio cultural
 
1. 	OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI
Al termine del percorso liceale lo studente di tutti gli indirizzi dovrà avere una chiara comprensione del rapporto tra le opere d’arte e la situazione storica in cui sono state prodotte, quindi dei molteplici legami con la letteratura, il pensiero filosofico e scientifico, la politica, la religione. Attraverso la lettura delle opere pittoriche, scultoree, architettoniche, dovrà, inoltre, acquisire confidenza con i linguaggi specifici delle diverse espressioni artistiche e dovrà essere capace di coglierne e apprezzarne i valori estetici.
Fra le competenze acquisite ci dovrà essere necessariamente: la capacità di inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto storico; saper leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia appropriati; essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspetti iconografici e simbolici, i caratteri stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche utilizzate.
Lo studente, infine, dovrà avere consapevolezza del grande valore culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico del nostro paese e conoscere gli aspetti essenziali le questioni relative alla tutela, alla conservazione e al restauro.
 
 
2.     TRAGUARDI DI COMPETENZA DISCIPLINARI
Competenze disciplinari:
·   	Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico.
                                                                                                                                       	
3.1 TRAGUARDI AVANZATI III E IV ANNO
 
conoscenze
·   	Conoscenza dei contenuti del programma allegato per quanto attiene a correnti artistiche, autori, opere.
·       Conoscenza della terminologia specifica.
·       Conoscenza degli aspetti essenziali delle questioni relative alla tutela, alla conservazione e al restauro.
 
 
abilita’/capacita’
·       Esporre in modo chiaro logico e coerente, collocando gli artisti e le opere, prese in considerazione, nel relativo contesto storico.
·       Saper illustrare e descrivere i caratteri salienti, materiali e simbolici, del manufatto al fine di collegare l’oggetto ad altri della medesima epoca e confrontarlo o distinguerlo da altre opere di età differente.
·       Interpretare l’opera d’arte sapendo cogliere gli aspetti relativi alle tecniche, all’iconografia, allo stile, alla tipologia.
·       Riconoscere le modalità secondo le quali gli artisti utilizzano e modificano i vari codici espressivi, prestando attenzione alla fruizione e alla fortuna storica delle opere più significative.
·       Acquisire consapevolezza del grande valore culturale del patrimonio archeologico, architettonico, artistico e paesaggistico del nostro paese.
 
 
competenze
·       Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale nel contesto disciplinare.
·       Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico
·       Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.
 
 
 
3.2 TRAGUARDI AVANZATI V ANNO
 conoscenze
·        L’alunno acquisisce contenuti, termini, concetti, metodo di studio, tecniche artistiche.
·        I contenuti specifici, relativi allo studio teorico della disciplina sono indicati nella programmazione annuale dei rispettivi docenti.
  
abilita’/capacita’
·       Migliora le capacità di analisi delle opere e delle competenze linguistiche con approfondimenti personali e raccordi interdisciplinari.
·       L’alunno prende coscienza delle molteplicità delle manifestazioni artistiche e del valore del patrimonio storico-artistico-culturale con uno specifico riferimento agli aspetti essenziali delle problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro delle opere, nella prospettiva delle opportunità formative e professionali collegate al territorio.
 
 
competenze
 
·       L’alunno sa contestualizzare e analizzare correttamente l’opera d’arte in modo autonomo e critico, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina e riconoscendo i caratteri stilistici, gli elementi iconografici, le tecniche e i materiali.
·   	Sa riconoscere il valore estetico e culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico.
·       Sa individuare i nuclei concettuali, le principali tematiche e le tecniche innovative relative all’arte contemporanea.
 
 
 
3.3 TRAGUARDI MINIMI
 
TRAGUARDI MINIMI III E IV ANNO
conoscenze
·       Conoscere i fenomeni e le opere analizzate nei loro aspetti essenziali, secondo la scansione della programmazione annuale.
abilita’/capacita’
·       Usare il lessico specifico della disciplina in modo sufficientemente appropriato.
competenze
·       Individuare le relazioni più semplici tra i fenomeni analizzati
                                                                                                  
                            	/3.4 TRAGUARDI MINIMI V ANNO
conoscenze
abilita’/capacita’
·       Usare il lessico specifico della disciplina in modo sufficientemente appropriato.
·       Saper inserire nel giusto contesto storico un’opera d’arte riconoscendone soggetto, stile e funzione.
 competenze
·       Saper leggere in modo semplice e corretto opere artistiche e architettoniche.
	
		COMPETENZA :                     	Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico

	INDICATORI
	LIVELLI DI PADRONANZA

	 
	PARZIALE
	BASILARE
	ADEGUATO
	ECCELLENTE

	Riconoscere e
apprezzare le opere
d’arte
 
	Sotto diretta e continua
supervisione:
Riconosce solo se guidato le caratteristiche estetiche e stilistiche delle opere d’arte
	Dietro precise indicazioni:
sa orientarsi in contesti semplici e in situazioni note.
 Aiutato, formula ipotesi e apprezzamenti stilistici ed estetici basilari.
	In piena autonomia,
adattando il proprio
comportamento ai diversi
contesti:
Sa affrontare ipotesi attendibili e formulare  concetti estetici e stilistici di base
	Autogestendosi ed
assumendo le proprie
responsabilità anche in
rapporto al lavoro degli altri:
sa affrontare in contesti complessi una lettura autonoma e corretta sugli stili e il linguaggio estetico espresso.

		COMPETENZA:   	  Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il 	
                                              confronto fra  epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

	INDICATORI
	LIVELLI DI PADRONANZA

	 
	PARZIALE
	BASILARE
	ADEGUATO
	ECCELLENTE

	Collocare un’opera d’arte in un contesto storico-culturale ,  individuandone i dati relativi (autore, titolo, ubicazione) e le  tecniche di realizzazione (materiali, dimensioni)
 
	Sotto diretta e continua
supervisione:
colloca l’opera d’arte nel suo contesto storico-culturale individuandone i dati relativi più elementari.
	Dietro precise indicazioni:
sa collocare l’opera d’arte nel suo contesto storico-culturale individuandone i dati relativi fondamentali.
	In piena autonomia,
adattando il proprio
comportamento ai diversi
contesti:
sa collocare l’opera d’arte nel suo contesto storico-culturale individuandone i dati relativi.
	Autogestendosi ed
assumendo le proprie
responsabilità anche in
rapporto al lavoro degli altri:
sa collocare l’opera d’arte nel suo contesto storico-culturale individuandone i dati relativi.

	
	
	
	
	
	


 
 
3. 	CONTENUTI E NUCLEI FONDANTI:
	CLASSICO
	SCIENZE UMANE
	ECONOMICO SOCIALE

	 
Classe 3
	Grecia, Ellenismo, Roma, Medioevo in Europa e in Italia Gotico,

	 
Classe 4
	Tardo Medioevo in Europa e in Italia, Umanesimo e Rinascimento, Civiltà barocca e tardo-barocca
 

	 
Classe 5
	Settecento neoclassico, Ottocento romantico, Realismo, Impressionismo, Postimpressionismo, Avanguardie storiche, aspetti dell’arte fra le due guerre e dopo il 1945

	
	
	
	


 
 
4. 	METODOLOGIE DIDATTICHE:
 
In considerazione dell’esteso arco temporale e del monte ore disponibile, sarà realizzata una programmazione che realisticamente preveda anzitutto alcuni contenuti irrinunciabili (artisti, opere, movimenti) in ragione della decisiva importanza che hanno avuto in determinati contesti storici, limitando però al massimo trattazioni di tipo monografico, ed enucleando di volta in volta i temi più significativi e le chiavi di lettura più appropriate. Saranno considerati ed eventualmente sviluppati collegamenti, in particolare, con discipline come Italiano, Storia, Filosofia, Lingue Straniere.
Si potranno poi prevedere degli approfondimenti della tradizione artistica o di significativi complessi archeologici, architettonici o museali del contesto urbano e territoriale. In particolare saranno utilizzate le seguenti strategie didattiche:
Lezione frontale - Lezione dialogata - Scoperta guidata - Ricerche individuali e/o di gruppo – Flipped Classroom -  Analisi dei casi, utilizzando una scheda di lettura dell’opera d’arte – Esercitazioni grafiche e pratiche (Tutti gli indirizzi).
4.1  STRUMENTI DIDATTICI:
 
Gli obiettivi comuni e specifici di apprendimento saranno raggiunti mediante l'uso dei seguenti strumenti didattici che potranno differenziarsi in rapporto alle specifiche capacità ricettive della classe e in rapporto ai progetti alternanza scuola-lavoro:
 
·   	Testo adottato. Eventuali sussidi didattici o testi di approfondimento. Letture di opere con multimedialità, video, power point, analisi critiche, libri e dispense fornite dal docente.
·   	Attrezzature e spazi utilizzati: Digital Board, computer, altri strumenti digitali.
·   	Altro: uscite per visite guidate e mostre.
 
5. 	CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE:
MODALITA’ DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
	Tipologie e prove di verifica
·   	Prove orali
·   	Prove scritte
·   	Interrogazioni
·   	Relazioni
·   	Schede di analisi dell’opera d’arte
·   	Esercitazioni con tipologia a risposta aperta e/o breve
·   	Osservazioni sul comportamento di lavoro(partecipazione, impegno, metodo di studio, lavoro a casa ,etc.)
	Scansione temporale
·   	Almeno 2  verifiche orali per Quadrimestre, di cui una potrebbe essere una prova scritta,.
 
 

	Modalità di recupero
Nel recupero curriculare in itinere si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:
·   	Riproposizione dei contenuti in forma diversificata
·   	Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro
Nel recupero del debito scolastico si adopererà la tipologia di prova orale.
	Modalità di approfondimento
·   	Presentazioni autonome di autori e opere concordati con il docente.
·   	Eventuali esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro previste per interventi di valorizzazione delle eccellenze.


 
VALUTAZIONE:
Ogni elemento del dialogo didattico arricchisce il quadro di valutazione del singolo allievo, oltre alle verifiche consuete.
·   	Valutazione come confronto tra i risultati ottenuti e i risultati attesi, tenuto conto dei livelli di partenza(rilevati attraverso osservazioni e/o verifiche di inizio anno scolastico)
·   	Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità dell’allievo
·       Valutazione trasparente e condivisa sia nei fini che nelle procedure come da indicazioni fornite dal piano dell’offerta formativa e dai Dipartimenti
 DESCRITTORI UTILIZZATI PER LE VERIFICHE SOMMATIVE - VERIFICHE ORALI e SCRITTE:
•      	conoscenza dei dati;
•      	comprensione dei testi e delle questioni;
•      	capacità di argomentazione e rielaborazione personale;
•      	capacità di orientarsi nella discussione sulle problematiche trattate stabilendo opportuni       riferimenti e collegamenti all’interno della stessa disciplina;
•      	capacità di cogliere gli elementi essenziali di un’opera, di un testo, di un argomento, di una questione e saperli sintetizzare;
•      	capacità di controllo delle forme linguistiche e della propria produzione orale e scritta.
 
Si terrà conto, inoltre, non solo dell’esito di interrogazioni e compiti scritti, ma anche di ogni altro elemento (interventi, richieste di approfondimento, domande ed osservazioni pertinenti), che abbia denotato la partecipazione attiva al dialogo educativo.
STRUMENTI DI VERIFICA:
        	SOMMATIVA
1.Interrogazioni - 2.Test a scelta multipla - 3.Test vero/falso - 4.   Verifiche scritte - 5. Risoluzione problemi anche con l’ausilio del computer
         	FORMATIVA
1.Interventi in classe per richiedere chiarimenti e/o di approfondimento - 2.Regolarità e precisione nel lavoro individuale - 3.Partecipazione attiva durante le interrogazioni dei compagni - 4.   	Frequenza con cui l’alunno si giustifica, perché impreparato - 5.        	Regolarità nella frequenza alle lezioni e uso delle assenze mirate.
 
 
	 
Descrittore
	Giudizio
	Valutazione

	L'alunno conosce in modo approfondito i contenuti e riesce ad esporli con una buona capacità di rielaborazione critica; mostra un'ottima padronanza della disciplina e riorganizza i contenuti mettendoli in relazione con le varie discipline; espone gli argomenti con proprietà di linguaggio brillante ed una sicura padronanza del lessico specifico.
	Eccellente
	9-10

	L'alunno mostra una sicura conoscenza dei contenuti con una buona capacità di rielaborazione; mostra una buona comprensione padronanza della disciplina e sa operare collegamenti anche con altre discipline; espone gli argomenti in modo chiaro utilizza in modo appropriato il lessico specifico.
	Buono
	8

	L'alunno mostra una conoscenza adeguata della maggior parte dei contenuti con una discreta capacità di rielaborazione; mostra una comprensione sufficiente della disciplina e superare alcuni collegamenti anche con altre discipline; espone gli argomenti in modo semplice con un corretto uso del lessico specifico.
	Discreto
	7

	L'alunno mostra una conoscenza dei contenuti di base della materia e ha una sufficiente capacità di rielaborazione; è sufficientemente autonomo nel comprendere la disciplina e risolve problemi essenziali; espone gli argomenti in modo semplice anche per quanto riguarda il lessico specifico senza commettere gravi errori.
	Sufficiente
	6

	L'alunno mostra una incerta e superficiale conoscenza dei contenuti di base della materia e fatica nella rielaborazione; mostra talune incertezze nel comprendere la disciplina e risolve problemi essenziali solo se guidato; espone gli argomenti in modo incerto e l'uso del lessico specifico non è sempre appropriato.
	Insufficiente
	5

	L'alunno mostra una conoscenza lacunosa dei contenuti della materia e non riesce a proporre alcuna rielaborazione; mostra incertezze importanti anche nella comprensione nella disciplina e fatica a risolvere problemi essenziali anche se guidato; espone gli argomenti in modo incerto e con un limitato uso del lessico specifico che, oltretutto, non è sempre appropriato.
	Gravemente insufficiente
	4

	L'alunno mostra una conoscenza gravemente lacunosa dei contenuti della materia e non sa rilavorare alcun contenuto; fatica anche nella comprensione della disciplina non riesce a risolvere i problemi essenziali anche se guidato; espone gli argomenti con un linguaggio carente e confuso, mostrando lacune anche nell'uso del lessico specifico.
	Nettamente insufficiente
	3

	L'alunno non risponde ad alcun quesito.
	Nettamente insufficiente
	2


 
 
6. 	INCLUSIONE E PERSONALIZZAZIONE:
Strategie per studenti con BES e DSA (misure dispensative e compensative, personalizzazione della didattica).
·   	Proporre metodologie didattiche attive e laboratoriali per l'insegnamento della storia dell'arte al triennio, come la didattica per progetti, i percorsi di ricerca personalizzati e l'uso di approcci comparativi.
·   	Sviluppare un piano per l'utilizzo di risorse digitali e multimediali, come tour virtuali, archivi online e piattaforme interattive, per creare percorsi di apprendimento personalizzati e accessibili.
·   	Elaborare proposte concrete per la personalizzazione dei percorsi di studio, ad esempio offrendo la possibilità di approfondimenti tematici a scelta degli studenti o di produrre elaborati creativi al posto delle verifiche tradizionali.
·   	 Suggerire l'uso di materiali multisensoriali e tattili per la descrizione di opere d'arte, in un'ottica di inclusione per studenti con stili di apprendimento differenti o con disabilità.
·   	Fornire esempi di griglie di valutazione che valorizzino non solo la conoscenza nozionistica, ma anche la partecipazione, la capacità critica e l'approfondimento personale.
·   	 Identificare e proporre come affrontare argomenti di storia dell'arte in modo interdisciplinare, collegandoli a materie come filosofia, letteratura e scienze per favorire una maggiore inclusione e motivazione.
·   	Proporre la creazione di "portfolio" di apprendimento individuali in cui gli studenti possano raccogliere e documentare i propri progressi e le proprie scoperte nel corso dell'anno
·   	Proporre attività laboratoriali di tipo pratico che favoriscano ala socializzazione e la attività di tutoring.
Attenzione alle eccellenze
Fornire la possibilità di partecipazione a concorsi o iniziative extracurriculari atte a valorizzare le competenze.
 
 
7. 	VERIFICA E MONITORAGGIO:
·   	Monitorare e rivedere la programmazione didattica è fondamentale per garantire che l'insegnamento dell'arte sia efficace e aggiornato. Un approccio sistematico aiuta a identificare punti di forza, aree di miglioramento e a verificare che gli obiettivi educativi siano raggiunti.
​Questa azione non dovrebbe essere un evento annuale, ma un processo continuo.
·   	​ I docenti del dipartimento possono consultarsi e condividere progetti, programmi, attività
·   	​Questionari agli studenti: Distribuire questionari anonimi a metà e a fine anno scolastico per raccogliere feedback sull'efficacia delle metodologie, la chiarezza delle spiegazioni e l'interesse per gli argomenti trattati.
·   	​Diari di bordo: compilare un breve diario di bordo settimanale o mensile, annotando gli argomenti affrontati, le attività svolte e le riflessioni sull'andamento delle lezioni.
·   	La revisione periodica della programmazione dovrebbe avvenire in modo strutturato e collaborativo.
·   	​Riunioni dipartimentali: Organizzare riunioni trimestrali o quadrimestrali dedicate alla revisione della programmazione. Durante questi incontri, si possono analizzare i dati raccolti dal monitoraggio e discutere le eventuali modifiche necessarie.
·   	​Analisi dei risultati: Esaminare i risultati delle verifiche e degli esami per valutare il raggiungimento degli obiettivi didattici. Se gli studenti mostrano difficoltà su specifici argomenti, è necessario rivedere le strategie di insegnamento.
·   	​Confronto con le linee guida: Verificare che la programmazione sia sempre allineata con le Indicazioni Nazionali e le linee guida ministeriali.
·   	​Scheda sintetica per la valutazione dell'efficacia didattica
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